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Giornalino 3 del 2013
Novità dal decreto sui rifiuti

a)Slitta a luglio la prima rata della Tares, la nuova tassa rifiuti in vigore dal 2013. Ma non l'istituzione del tributo che dunque continuerà a produrre i suoi effetti giuridici a partire dal 1° gennaio. Con l'approvazione definitiva della conversione in legge del Dl 1/2013, ieri alla Camera, l'articolo 1-bis, introdotto dal Senato, posticipa, per il solo anno 2013, al mese di luglio il termine di versamento della prima rata del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, disciplinato all'articolo 14, comma 35, del Dl 211 del 2011, precedentemente fissato in gennaio e poi spostato al mese di aprile dalla legge di stabilità 2013. Sempre ferma restando la facoltà, per il Comune, di posticipare ulteriormente tale termine. Tuttavia, il  governo di promette un provvedimento d’urgenza che dovrebbe anticipare la prima rata ad aprile-maggio, ma le elezioni complicheranno la strada per l’approvazione
b) Comuni della Campania.

L'ultimo decreto legge della legislatura per il senato proroga al 30 giugno 2013 la fase transitoria (scaduta il 31 dicembre) durante la quale e' previsto che le attivita' di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati continuino ad essere gestite dai comuni della regione Campania. Fino al medesimo termine le attività di recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati continueranno ad essere svolte dalle società provinciali a livello di ambito territoriale ottimale. Dopo il 30 giugno si applicheranno anche sul territorio della regione Campania le disposizioni che attribuiscono ai comuni l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi.
Tariffe occupazioni permanenti TOSAP-COSAP aziende di erogazione anno 2013.
Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere rivalutati nella misura del 2,4 per cento, per l’anno 2011, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 1,026 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,855 per i comuni con popolazione maggiore.

Decreto Legge 179/12 convertito legge 221/12: Esenti dall’IMU gli immobili posti in zone franche.

La norma di favore è contenuta nel dl 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 (cosiddetto «decreto crescita 2.0» che all'art. 37, dedicato al «finanziamento delle agevolazioni in favore delle imprese delle Zone urbane ricadenti nell'Obiettivo convergenza», ha precisato, nel comma 3, che «ai fini di cui al presente articolo, l'esenzione di cui all'articolo 1, comma 341, lettera c), della legge n. 296 del 2006, deve intendersi riferita all'“iimposta municipale propria”». Il decreto crescita 2.0 (dl 179/2012) ripropone il beneficio già previsto per l'Ici
Commissione tributaria regionale di Milano, sentenza n°144/65/2012: valutazione terreno agricolo vicino ad area edificabile.
La rettifica del valore di un terreno agricolo non può essere giustificata dalla sua «edificabilità di fatto»; per cui, né le adiacenze del terreno a un altro terreno edificabile, né la circostanza che l'acquirente disponga di una potenziale volumetria (proveniente da un'altra area) a questo asservibile, legittimano la rettifica. Per quanto concerne le norme di riferimento esse sono: ai fini Ici, l'articolo 2, comma primo, lettera b) del dlgs n.504/1992 nella formulazione introdotta dall'articolo 11 quaterdecies comma sedicesimo dl n. 203/2005, che dispone che un'area è da considerare comunque fabbricabile se è utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale, indipendentemente dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo. Analogamente, ai fini delle imposte dirette, l'articolo 67 comma primo lettera b) del dpr n.917/1986 (Nuovo Tuir) fa riferimento alla «utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione».
Corte di cassazione,  sentenza n. 1656 del 24 gennaio 2013: sanzioni e favor rei

La Suprema corte allenta la morsa delle sanzioni fiscali. Infatti il contribuente che viola norme tributarie è tenuto a corrispondere quelle meno salate anche se entrate in vigore con una norma successiva all'accertamento e il giudice può farlo d'ufficio, senza specifica richiesta di parte. Lo ha stabilito la ha accolto il ricorso di una banca condannata a pagare sanzioni salate per non aver versato acconti in qualità di sostituto d'imposta.
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